
IN ITALIA 

Da oggi «collegi ad oltranza» ma senza le supertrattenute 

Scuola, via agli scrutìni 
Falcucci: convocata 
la commissione alla Camera 
A Catanzaro il provveditore 
annulla giudizi già fatti 

M A R I A SERENA PALIERI 

• • ROMA Scuola da oggi 
via agli -scrutini ad oltranza» 
Da stamattina secondo le di 
sposizioni di Fanlani nelle 
scuole di ogni ordine e grado 
verranno convocati i consigli 
di classe I quali secondo la 
circolare «Falcucci bis» pos 
sono svolgersi anche in ora di 
lezione vanno convocati quo 
tidianamente tino a raggiun 
girnento dei «collegio perlet 
to» Pnme.in corsia leammts 
siom agli esami le uniche che 
abbiano una «data di scaden 
za* il IO giugno Intanto la 
Camera ha deciso di ascoltare 
in commissme il ministro del 
la Pubblica istruzione come 
era stato richiesto dagli espo 
nenli di molte f lorze politiche 
avverrà sembra domani stes 
so E di ieri anche la trasmis 
sione del decreto per mutui 

da mille miliardi destinati al 
I edilizia scolastica ovvero 
I art 11 del d i 1 luglio 86 E 
nella stessa giornata e entralo 
in vigore I accordo sugli au 
menti da contratto 

1 Comitati di base resteran 
no isolati7 I Comitati di base 
benché isolati abbandonati 
dagli altri professori che han 
no evitato la gogna del tra 
sformarsi in «commissari ad 
acta» daranno un ultima prò 
va di forza da qui al 7 giugno 
data in cui decideranno se 
continuare o no il blocco de 
gli scrutini7 len a Roma un a 
gitala assemblea provinciale 
ha deciso di non abbandona 
re nonostante le polemiche la 
linea votata in assise naziona 
le a Roma domenica scorsa 
Identici i segnali giunti da Na 
poli e Bari Contraddittori in 

Ricorsi contro la Falcucci 

Religione, la sentenza 
del far rinviata 
al «dopoelezioni» 
M ROMA Religione in alte 
sa d i giudizio sì e conclusa 
con un rinvio Ieri alle IS do 
pò Ire ore di dibattilo e una in 
camera di consiglio I udienza 
del Tribunale amministrativo 
del Lazio In mento al ricorsi 
presentati d a gruppi d i privati 
cittadini. Tavola Valdese e 
Cali scuola sul tema «ora di 
religione» Come interpretare 
il rinvio? Visto che tutto è ag 
giornate al dopo-eleziom 
non è illegittimo pensare che 
si Haiti 4 K Ì B rinvio •diplomate 
fio* utile per non accendere 
troppo I attenzione dei mass 
media con Una sentenza sulla 
politica di un ministero, quel 
lo della Falcucci già nell oc 
chio del ciclone Giacché II 
ministero ien mattina per 
bocca dell avvocato dello Sta 
to Palatiello non è che se la 
sia cavata egregiamente I n 
corsi vertevano sulle discrlml 
nazioni Ira «laici» e .conles 

Documento 
Le donne 
insieme 
per la pace 
H ROMA Scenderanno in 
campo domenica prossima e 
nelle diverte i|)Btative eletto
rali de l (oro partiti esprime 
rartno il lo ie sdegno perche 
ancora una volia la festa della 
Rep>iBMjc»,vemV •celebrata» 
da una parata di maschi arma* 
l i . Sono molle le donne candi
dale nelle liste del Pei della 
DcTdelPsfdelPI i nel Verdi e 
I n Dp che inviteranno i cittadi
ni ad aderire al documento da 
loro sottoscritto sull opzione 
zero in Europa e sul nucleare. 

•Diciamo che la sicurezza 
dell Europa - si legge tra I al 
Irò w l documento delle d o n 
ne - si pud cercare solo rom 
pendo l a logica del blocchi 
allermando invece la logica 
del dialogo del l accordo del 
la costruzione della recipro
ca tranquillità Diciamo che 
non abbiamo dimenticato 
Cemobyl Che il latte, awele 
noto e I bambini malformati 
sono danni non risarcibili 
prezzi che non siamo più di 
sposte apagare. Per questi e 
tanti altri motivi - concludono 
le candidate - chiediamo alle 
donne a tutti I cittadini d i non 
tacere di pretendere dal can 
didati d i tutte le liste risposte 
precise e impegni sui temi 
dell opzione zero e della de 
nucleanzzazione dell Europa 
sul diritto dei cittadini a pro
nunciarsi nei referendum sulla 
twe*t!j>ft8 nucleare sul l impe 

M j r a p J » t } < $ » i w n « o la follia 
„ f ? i ì # f p » * e l l « # J » r e a l i » 
* delle tante guerre in «Ho al i 

• ̂ Mm^Sbiàk èì sperare 
**, ^ m t t g t f w t t m lavorare 

4? insieme rArtuovo Pattymert-
tortù|flì*!Kfc*w autonomia 
politica che passi attraverso 
gli «t̂ gtunmtó 

sionali» che la normativa della 
Falcucci ha inserito di prepo 
tenia nelle scuole L Avvoca 
tura fra I altro ha dovuto fare 
marcia Indietro sul fatto che 
I ora non sia facoltativa ha 
preso una clamorosa svista su 

f[h insegnamenti alla materna 
manto ieri è partita la circola 

re che riguarda la distribuzio
ne dei moduli per la scelta 
nelle scuole i moduli grazie 
ad essa arriveranno a scuole 
chiuse Sempre di ien la sen 
lenza del pretore di Cesena a 
favore dì Nàtale Ceccaretli e 
contro il ricorrente prof Re 
nato Baldazzt nel libro di te 
sto della figlia di Ceccarelli 
con imprimatur della Cuna 
e erano espressioni come 
«Chi non crede in Dio non 
vuole bene alla gente» Il geni 
tore laico s era sentito offe 
so aveva reagito e 1 altro I a 
veva denunciato Risultato la 
libertà d opinione va rispetta 
la 

Genova 
Gigantesco 
affaire 
di tangenti? 
• • GENOVA Un gigantesco 
«affaire* di tangenti sugli ap
palti per le ferrovie in conces 
sione e attorno ad altre grandi 
opere pubbliche varate in 
questi ultimi anni net nostro 
paese Pare sia questo il titolo 
e I oggetto di una scottante in 
chiesta in corso da alcuni me 
si a Genova e altrove le inda 
ginì, cioè sarebbero state av 
viale dalla magistratura geno
vese sulla base di un esposto 
presentato tempo fa da un in 
gegrtere e sì sarebbero in se 
guito estese oltre t confini del 
fa Liguria arrivando a lambire 
ambienti politici romani e 
qualche dipartimento ministe 
riale 

Stando alle indiscrezioni 
invece il punto di partenza sa 
rebbe come dicevamo I e 
sposto di un ingegnere dm 
gente dell ufficio tecnico del 
provveditorato opere pubbli 
che per la Liguria il quale 
avrebbe denunciato di essere 
emarginato dal! attività del 
I ufficio avanzando il sospet 
to che vi si svolgessero prati 
che -poco chiare» 

Già dai pnmi accertamenti 
quei sospetti avrebbero rivela 
to qualche fondatezza dando 
lena ali inchiesta che tassello 
dopo tassello pare abbia col 
tempo accumulalo una cospi 
cua mole di elementi «non 
chiari" tratti appunto dalle vi 
cende di grandi e grandissimi 
appalti a livello nazionale 

L attenzione degli mquiren 
t i si sarebbe soffermata con 
particolare interesse su recen 
ti commesse d i opere ferro 
v iar i* e autostradali da parte 
dèi iministero deiTrasporti per 
diverse migliaia d i miliardi d i 
lire e i l passo conseguente 
pare; «a - o sia già stato - 1 in 
vio di comunicazioni gtudizia 
r ie a funzionari o responsabili 
degli uffici interessati 

URM 

vece quelli che arrivano dalle 
•tnncee- ovvero le scuole 
come dimostra I andamento 
vagante degli esami negli isti 
luti professionali 

Sulla stretta finale (se tale 
sarà) ecco un ultimo giallo 
Quello delle supertrattenute 
sullo stipendio per chi sciope 
ra ovvero non come prevede 
la normativa sugli scioperi 
brevi solo sull ora di astensio 
ne ma sull intera giornata Di 
sposizione impartita alla fine 
di maggio con una circolare 
ministeriale indirizzata ai 
provveditori delle due citta ro 
venti Roma e Napoli Falcuc 
ci uscendo da palazzo Chigi 
martedì sera ha dichiarato in 
mento «E legale non e un 
parto della mia fantasia* Sai 
vo dichiarare invece ai sinda 
cati che la nuova circolare su 
gli scrutini non prevede tratte 
nute super ripristinando an 
che in questo una regolanta 
perduta Le supertrattenute al 
lora riguarderanno solo il pe 
nodo in cui la precedente cir 
colare e stata in vigore7 

Non e un computo ragio 
menstico La loro scomparsa 
evita che il «fenomeno Co 
bas» qualunque sia nei pressi 
mi giorni 1 esito della protesta 
si lasci dietro un pesante stra 

scico in termini di diritti di 
sciopero E significa ovvio 
che i »nbelli« avranno un pò 
di fiato (soldi) m più per resi 
stere se votl iono 

A loro il Pei ien ha rivolto 
•un invito dlla ragionevolez 
za» mentre t sindacati a que 
sto punto pieoccupati di -uti 
lizzare m senso positivo la ca 
nca di protesta che I agitazio 
ne ha espresso* li invitano a 
un confron o comune sulla 
prossima piattaforma contrai 
tuale Certo e che causa del 
disordine nelle scuole in que 
sto moment i non sono certo 
soloi docenti dei Comitati le 
n il provveditore di Catanzaro 
ha annullato gli scrutini che 
erano avvenuti nelle scuole 
della sua provincia prima del 
la data d mi< to fissata al 4 giù 
gno (a denunciarli erano stati 
proprio i Ce bas) Tentativi di 
risolvere alla meglio la situa 
zione intimidazioni autorità 
ne pressappochismi che 
sconfinano con 1 attacco al di 
ntto di sciopero si registrano 
qua e la in tutta Italia vedi 
esemplare il caso del «Pia 
get» 1 istituto romano dove gli 
allievi chissà a che titolo (ma 

on I assenso silenzioso del 
provveditore) sono stati am 
messi agli esami in massa 

A Roma i Cobas decidono 
«Blocco ad oltranza 
Qualcuno tradisce? 
Tanto peggio per lui...» 

ROBERTO GRESSI 

Oggi elezione del presidente 
Alta Corte: obbligatorio 
inserire gli handicappati 
anche alle superiori 

Franca Falcucci 

• • ROMA 1 assemblea ro 
mana dei Cobas non sconfes 
sa le decisioni dell assemblea 
nazionale di domenica scor 
sa il blocco degli scrutini 
continua almeno fino a do 
menica prossima quando ci 
sarà una nuova riunione na 
zionale Si e votato poi il no ai 
referendum sulle parti aperte 
del contratto la naffermazio 
ne del diritto alle assemblee 
per tutti i docenti il ritiro del!% 
circolan Falcucci la ripresa 
della battaglia per la distnbu 
zione egualitaria del fondo di 
incentivazione Neil aula ma 
gna del liceo lasso gremita 
fino ali inverosimile solo 45 
delegati su 269 in rappresen 
tanza di 157 scuole hanno vo 
tato a favore della mozione 
presentata da Sandro Gigliot 
ti il rappresentante dei cobas 

di missionario condannava 
I oltranzismo della lotta accu 
sava di demagogia e strumen 
tahsmo I assemblea di dome 
nica chiedeva di decidere su 
bito la fine del blocco per il 
sette giugno Sono questi i ri 
sultati più chiari emersi da 
un assemblea concitata per 
molti versi confusa dove gli 
interventi e le mozioni si sono 
accavallati dove non si sono 
naparmiate salve di applausi e 
bordate di fischi «Ora vi spie 
go perche mi sono dimesso» -
aveva esordito Giglioni - «E 
da che7» - ha urlato una voce 
in sala riscuotendo molto sue 
cesso E il segnale di un clima 
che non ha risparmiato enti 
che in tutte le direzioni "Per 
chi viene dal 68 * ha detto un 
delegato del Severi - e fin 
troppo facile strappare ap 

plausi» E e e anche chi an 
nuncia delezioni «Al Giulio 
Cesare 34 insegnanti su 46 
aderenti ai Cobas hanno voia 
to contro il blocco» «Sono se 
gni di sfilacciamento - sostie 
ne Gigltotti - I oltranzismo ci 
rende più deboli e impopola 
ri» Diverso il parere di Maria 
Carla Gullotta altro «leader 
storico* dei Cobas romani 
«Oggi siamo cresciuti ci muo 
viamo in prospettiva il nostro 
blocco degli scrutini non e più 
vertenziale ma poltico» È 
un affermazione che non tro 
va tutti concordi qualcuno in 
terviene per riaffermare il bi 
sogno di legare la lotta al rag 
giungimento di obbiettivi sin 
Bacali Mentre la sala si svuota 
i precari ottengono che si voti 
una mozione che sostiene di 
più la loro lotta la votano i 58 
rimasti 

wm ROMA Con una significa 
tiva sentenza sull inserimento 
scolastico degli handicappati 
e dichiarazioni cntiche sull a 
buso dei decreti legge da par 
te del governo si e chiuso il 
mandato di Antonio La Pergo
la al vertice della Corte costi 
tuzionale Oggi i giudici della 
Consulta eU ggeranno il sue 
cessore per il quale continua 
no e riproporsi i nomi di Fran 
cesco Sa)a ex avvocato gene 
rale della < assazione e di 
Giuseppe Ferrari ordinano di 
diritto pubblico ali Università 
di Roma 

La sentenza che sarà depo
sitata doma u stabilisce che 
la frequenza della scuola me 
dia superiori dovrà esere assi 
curata anche agii studenti por 
taton di handicap La Corte ha 
dichiarato illegittimo I art 28 
della legi?e US del 71 nella 
parte in cui si dice che 1 inserì 
mento «sarà laciniato» La 
questione era stata sollevata 
due anni fa dal Tar del Lazio 
chiamato a giudicare il caso di 
una diciottenne handicappata 
che bocciata alla prima clas 
se di un istituto professionale 
distato non fu pm ammessa a 
tornare tra i banchi II preside 
addusse a giustificazione le 
difficolta mostrate dalla giova 
ne nell inserirsi net) ambiente 
scolastico l a pronuncia del 

I Alta Corte estende ora an 
che agli istituti supenon ciò 
che era già sancito per le 
scuole dell obbligo il diritto 
quindi dei portatori di handi 
cap ali istruzione completa e 
I obbligo dello Stato di nmuo 
vere gli ostacoli che si frap
pongono 

Ien infine il presidente 
uscente La Pergola ha stigma 
lizzato I uso massiccio che il 
governo continua a fare della 
decretazione d urgenza An 
cora in questi ultimi giorni so 
no stati emanati ben quaranta 
cinque decreti legge Gli inviti 
rivolti ripetutamente dalla 
Corte Costituzionale non so 
no stati presi in considerazio
ne «La Corte - ha precisalo 
La Pergola - può intervenire 
nei limiti delle sue attnbuzio 
ni Dovrebbe essere il Parla 
mento a sollevare un conflitto 
nei confronti del governo Ma 
e teoria perchè di fatto non 
accade» A questo proposito i l 
presidente della Consulta ha 
osservato che una delle strade 
da percorrere per superare 
questo andazzo può essere 
quella dell azione diretta delle 
minoranze parlamentari an 
che una frazione dei membn 
delle Camere cioè sarebbe 
abilitata a sollevare una que 
stione di costituzionalità In 
proposito 

«E io, che non sono un ribelle?» 
A N G E L O MELONE 

• ROMA Qualcuno stra 
volgendo un concetto alla 
moda comincia a definirsi il 
popolo degli immergenti 
Laureati ma educaton in una 
scuola allo sfascio mal retn 
buìtl spesso senza una identi 
ta ancor più spesso in attesa 
di una riforma della scuola 
che sembra allontanarsi sem 
pre più Sono i motivi della 
rabbia rimasta in incubazione 
fino a far da base alla espio 
stone dei Cobas Ma tanti prò 
fesson con la lotta dei Cobas 
non sono d accordo Anzi a 
conti fatti la maggioranza. 
Qualt sensazioni si sono sus 
seguite in questi ultimi mesi 
nel consigli dei professori 
spesso riuniti senza poter la 
vorare? Ed oggi con quale 
spinto oltre novecentomila 
docenti vanno alla (quanto 
estesa"11) ripresa degli scrutini7 

•Con una stanchezza mfim 
y ta - risponde Marghenta D O 

nofno professoressa in una 

scuola media romana - Do 
memea scorsa quando ho 
sentito alla televisione che i 
Cobas avevano deciso di con 
tmuare lo sciopero mi sono 
cadute le braccia Andare an 
cora a scuola senza nuscire a 
fare nemmeno gli scrutini del 
pnmo quadrimestre7 Ora ba 
sta cosi sono d accordo con i 
Comitati di base ma solo su 
alcune rivendicazioni Non 
sono disposta a bloccare gli 
scrutini e soprattutto e e un 
problema generale di funzio 
namento delia scuola che va 
oltre la sacrosanta questione 
economica Ora i gli scrutini si 
debbono fare-

Ancora più dura Giulia Ga 
glia professoressa in un istitu 
to tecnico che nei giorni 
scorsi ha telefonato al gioma 
le «Mi da fastidio subire una 
scuola che non funziona co 
me uno sciopero che non 
condivido Ed è lo stesso per 
un contratto - quello raggiun 

to dal sindacato che non n 
tenevo soddisfacente e sul 
quale ho votato contro Ma 
perche una persona una sola 
che vuol bloccare gli scrutini 
deve vanificare il mio lavoro 
di una anno7 Perche la sua de 
cisione deve contare più della 
mia7» 

Sono domande ricorrenti 
in queste voci dalla scuola 
semplici flash raccolte tn giro 
per t Italia Soltanto una rac 
colta di impressioni ovvia 
mente Ma ne viene fuori un 
universo a questo punto dila 
niato in cui ai disastn di una 
scuola che non funziona si e 
aggiunta la tensione della lot 
ta dei Comitati di base «Che 
un merito hanno avuto e im 
portante - aggiunge Silvio 
Lampis docente cagliaritano 

per la prima volta sono nu 
sciti a mettere al centro del 
I attenzione generale i nostri 
problemi ed hanno fatto 
esplodere l esigenza dei prò 
fesson di voler essere rappre 

sentati direttamente con pie 
na democrazia cosa che fino
ra non e avvenuta» 

Torna contante il bisogno 
dell essere rappresentati ed 
ascoltati dal sindacato come 
dal ministera e da uno Stato 
che questa scuola non la vuo
le nformare Cosi si registra 
I indignazione verso la ormai 
famigerata circolare Falcucci 
per i «comnissan ad acta» 
«Non avrei mai preso il posto 
di un collega» afferma deciso 
Silvio Lampis Ma aggiunge 
Giulia Caglia «Perche mi sarei 
dovuta trovare a scioperare 
pur non condividendo il bloc 
co o a sostituire paradossai 
mente un altro professore 
contro la mia coscienza? Pro 
babilmente lo avrei fatto e 
cosi le conseguenze di tutta 
questa situazione le avrei pa 
gate due vo) e» Ma i problemi 
di democrazia non si fermano 
qui quello che e stato conte 
stato ai sindacati confederali 
ed anche ali autonomo Snals 

sembra inizi a nproporsi an 
che con i Cobas «Hanno fallo 
esplodere un problema - af 
ferma Paola Rischi docente 
in un istituto della provincia di 
Roma - ma come fanno ad 
affermare che ci rappresenta 
no tutti7 Questo sta creando 
ormai una situazione insoste 
nibile Eppure - prosegue -
mai come in questo anno e e 
ra stata voglia di partecipare 
già nella discussione del con 
tratto C era la speranza - per 
moltissimi delusa - d i comin 
ciare a cambiare qualcosa 
Poi e subentrata l esaspera 
zione per tanti un ripiega 
mento con altri sono nati i 
Comitati di base Ma la scelta 
di bloccare gli scrutini è nsul 
tata in molti casi imposta ai 
professori che non volevano 
rompere il rapporto con fami 
glie e alunni E intanto si al 
tende una nforma che sembra 
non arrivare mai più in una 
scuola in cui facciamo salti 
mortali per dare almeno un 
senso a) nostro lavoro» 

Le proposte Pei per il settore 

«Turismo da cambiare 
iniziando dal ministero» 
Oltre sessantanni miliardi di fatturato annuo 
15 000 miliardi di valuta pregiata, circa un milione 
di occupati permanenti ed altrettanti stagionali, un 
valore aggiunto pan al cinque per cento di quello 
complessivo nazionale Ecco alcuni dati per com
prendere I importanza del tunsmo nello sviluppo 
socio-economico del nostro paese II Pei ha elabo
rato alcune proposte per il rilancio del settore 

M A R C E L L A CIARNELLI 

• • ROMA Stesi al sole *ad 
asciugare» (come diceva la 
canzone) o impegnati a sca 
lare una montagna o ancora 
in fila per visitare un museo 
non ci rendiamo conto di es 
sere un tassello importante di 
una delle «industrie» pm im 
portanti del nostro paese il 
tunsmo 

Di tunsmo direttamente o 
indirettamente vivono milioni 
di persone II fatturato annuo 
del settore e di quelli davanti 
ai quali far tanto di cappello 
ed è valutabile intorno ai ses 
santamiliardi A mezzo turista 
arnvano ogni anno in Italia 
quindicimila miliardi di valuta 
pregiata 

La risposta a tutto questo e 
una ormai cronica mancanza 
di politica tunstica Enti gran 
di e piccoli operatori improv 
visali che si affiancano a «sto 
nei» organizzatori di vacanze 
iniziative che durano lo spazio 
di un mattino nel gran calde 
rone dell -mdustna» turistica 
c è posto per tutto Tranne 
purtroppo per la soluzione 
dei problemi Sulla base di 
queste considerazioni e dello 
sviluppo che comunque que 
sto settore è destinato ad ave 
re il partito comunista ha eia 
borato alcune proposte prò 
gramatiche che sono state il 

lustrate ien da Zeno Zaffagni 
ni responsaoile per i l turismo 
della Direzione del Pei Gio 
vanna Filippini e Giorgio 
Guerra 

Lattuale situazione e di sta 
si hanno detto E questo e di 
pessimo auspicio per il futuro 
La concorrenza e agguerrita 
Ogni anno s il mercato arriva 
no le proposte allettanti di al 
tri paesi 1 prezzi sono spesso 
concorrenziali Niente viene 
fatto per tenere il passo con i 
diversi comportamenti della 
gente nei ccnfronti dei giorni 
liberi dagli mpegni di lavoro 
Insomma che si tratti di va 
canze ferie o turismo cultura 
le agli italiani e agli stranieri 
che vogliono godersi 1 Italia 
ben poco vien riservato «Due 
sono le esigenze fondamenta 
li - ha detto Zaffagnini - e 
cioè realizzare un profondo 
adeguamento istituzionale e 
organizzativo e avere a dispo 
sizione adeguate risorse finan 
ziane umane e tecnologi 
che» Finora in Italia per la 
promozione turistica sono sta 
ti stanziati nuecento miliardi 
(dato 1986) il 75 per cento 
delle aziende e tn fitto e qum 
di sottoposto al dramma dello 
sfratto quasi insignificanti so 
no gli incentivi destinati ai gio 

vani e agli stramen 
Per cambiare registro ecco 

alcune indicazioni scatunte 
dall incontro di ien cui hanno 
partecipato qualificati espo 
nenti del settore nei campi 
più diversi Riforma del mini 
stero del Tunsmo allora e 
passaggio delle competenze 
sul tunsmo dalle commissioni 
Interni della Camera a quella 
Industria e Commercio come 
già avviene al Senato Appli 
cazione della legge quadro 
approvata da quattro anni e 
resa operativa (inora^solo in 
Emilia Romagna Riforma 
dell Enit e riorganizzazione 
delle partecipazioni pubbli 
che per farle uscire da una si 
tuazione di contrapposizione 

Per far funzionare tutto ciò 
sono necessari soldi Ed ecco 
allora la richiesta di una ade 
guata dotazione finanziaria al 
la legge quadro la richiesta di 
crediti alle aziende per met 
terle in grado di rinnovarsi e 
ristrutturarsi un adeguato so 
stegno al tunsmo giovanile il 
riconoscimento delle funzioni 
che svolgono i comuni a pre 
valente economia turistica 
una legge di sostegno ali tn 
troduzione di tecnologie d a 
vanguardia nella gestione del 
le imprese la revisione del si 
stema di formazione profes 
sionale anche con 1 avvio di 
facoltà turistiche a livello uni 
versttano In prospettiva in 
somma bisognerebbe arnva 
re ad istituire una struttura ca 
pace di programmare le diver 
se strategie del settore In 
questo senso comincerà a la 
vorare un gruppo di deputati 
de! Pei non appena il Parla 
mento riprenderà a funziona 

empia sise 

NUOVA film 50 
Letture Campaci disc Philips e Tetto u n t i l e compresi nel m i n 
i sempre compresi nel prezzo • 5 marcia • Accensione elettronica 
• S» I era • Lunotto termico • Poggiatesta regolabili • Terg vetro 
pò t J e • C mure di s curezza inerziali • Deflettori anteriori • Fan alo 
gen • lampeggiatori rj emergenza • Tasche rigide alle pori ere 

Nuova Fiesta 50 e anche Ghia Ancora pu prestigiosa nell equipaggiamento 

f Festa 50 benzina 145 Km/h 208 Km/Il a 90 Km/h 
Fiesta Diesel 148 Km/h 263 Km/lt a 90 Km/h 

la Nuova Fiesta e dispon bile con motore 14 da 75 CV e 16 da 96 CV 
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